
VIVACE SCAMBIO DI BATTUTE AL PROCESSO CONTRO 25 NO GLOBAL ACCUSATI DI DEVASTAZIONE E SACCHEGGIO 

G8, difesa all‘attacco del teste 
Contestata la deposizione del vicequestore Gaqqiano 

Ancora un lungo interrogato- 
rio del vicequestore Angelo 
Gaggiano al processo in cui 25 
no global sono accusati di de- 
vastazione e saccheggio di Ge- 
nova nei giorni del G8 2001. 

La deposizione del primo di- 
rigente del commissariato cen- 
tro è durata in tutto circa una 
ventina di ore in tre udienze. 

Gaggiano è il dirigente di po- 
lizia (responsabile di piazza il 19 
luglio, per il corteo della disob- 
bedienza del 20 e per quello in- 
ternazionale del 21) che ha or- 
dinato le cariche contro i ma- 
nifestanti in piazza Rossetti e in 
via Tolemaide (lì sfilava il cor- 
teo delle Tute bianche). 

Tra le altre cose ricordate ie- 
ri mattina nella sua lunga ri- 
costruzione Gaggiano ha par- 
lato della presenza di un furgo- 
ne bianco che distribuiva maz- 
ze di legno nel corteo delie tute 
bianche. ((Circostanza che - spie 
ga un awocato della difesa, 
Laura Tartarini - non risulta da 
alcun verbalen. 

Un altro punto in cui ii fun- 
zionario di polizia sarebbe ca- 
duto in contraddizione, spiega 
il legale, sono gli incendi delle 
auto di via Canevari. Gaggiano 
in udienza aveva detto di avere 
visto qiialcuno staccarsi dal 
corteo delle tute bianche. Lav- 
vocato Emanuele Tambuscio 

Gli scontri in viaTolemaide del 20 ludio 2001 

ha fatto notare che dal video ap- 
pare chiaro come in azione vi 
fossero i black bloc che versa- 
vano benzina d’interno degli 
abitacoli e poi vi appiccavano il 
fuoco. 

Gaggiano ha ribadito quello 
che aveva sostenuto in prece- 
denza dicendo che l’inquadra- 
tura era troppo stretta per po- 
tere vedere quelii che lui si ri- 
cordava essere usciti dai corteo. 

«Sono stato citato come teste 
daila difesa e dall’accusa)) ha 

detto Gaggiano più tardi a pro- 
posito delle contestazioni che 
gli sono state rivolte. (<E non ca- 
pisco perché - ha aggiunto han- 
no tirato fuori una vicenda di 
tanti anni fa». Gaggiano si rife- 
risce all’episodio avvenuto in 
aula ieri mattina quando l’av- 
vocato Emanuele Tambuscio, 
d‘accordo con gli altri avvocati 
del collegio difensivo, ha chiesto 
ai vicequestore se aveva mai ri- 
portate condanne penali. Gag- 
giano ha risposto di sì perché 

La replica del 
fu nz i ona ri o : «Tut to 

quello che ho  
detto corrisponde a 

verità ed è 
ver i fi ca b i I e )) 

era stato condannato nel feb- 
braio del ’93, con sentenza pas- 
sata poi in giudicato, per ricet- 
tazione a un anno e dieci mesi 
con la condizionale (una vicen- 
da che riguardava l’acquisto di 
mobili, risultati rubati, da un 
pm di Pesaro) 

Tambuscio ha poi consegnato 
la sentenza al presidente Marco 
Devoto perché le intenzioni del 
collegio difensivo sono quelle di 
dimostrare l’inattendibilità del 
teste. «Ma se sono stato chia- 
mato a testimoniare dalla dife- 
sa» ribatte Gaggiano. 

E ancora: «Tutto quello che ho 
riferito corrisponde a verità. Ed 
e verifkabile. Da uomo dello 
Stato, inoltre, non voglio com- 
mentare quella sentenza, dico 
solo che poi ho avuto una pro- 
mozione dal ministero)). 




